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L’educazione letteraria come dispositivo multiprospettico  
nella formazione degli insegnanti 

 
Marianna Marrucci 

Università per Stranieri di Siena 
 
 
 

 
 
Abstract: Il contributo punta lo sguardo sull’educazione letteraria come dispositivo ad ampio spettro d’azione 
nei percorsi di formazione dei docenti. L’ipotesi di partenza è che l’incontro con i testi letterari possa rappresentare 
un’esperienza formativa capace di attivare non solo competenze di ordine didattico-disciplinare, per gli insegnanti 
di di italiano, lingue e letterature L2, ma anche competenze trasversali, almeno a tre livelli: quello relativo all’in-
clusione e all’educazione al riconoscimento e al rispetto delle differenze in contesti multiculturali e plurilingui; 
quello interpretativo da declinare in una prospettiva di educazione alla complessità, alla cittadinanza attiva e alla 
presa di parola nel mondo; quello legato alla costitutiva interdisciplinarità della letteratura, specie di quella con-
temporanea, da concretizzare in un’attitudine alla cooperazione e in una postura volta al superamento della logica 
settoriale per discipline separate che ancora perdura nel lavoro quotidiano degli insegnanti della scuola secondaria.  
 
Keywords: literature, inclusion, multiculturalism 

 
 
 
 

1. L’educazione letteraria: una breve premessa  
 

L’educazione letteraria è compresa nell’esperienza scolastica di tutti coloro che, concluso il percorso di studi, si 
preparano a tornare in aula nella mutata veste di insegnanti.  

Storicamente, al nesso letteratura-scuola è stato assegnato un ruolo decisivo per la costruzione dell’identità 
nazionale italiana:  

 
In Italia più che altrove la letteratura ha svolto una funzione identitaria, insomma è stata assunta quale 
principium identitatis di una nazione, quella italiana, priva fino al 1870 (e per molti aspetti anche dopo) di 
unità nazionale, di una monarchia, di una corte, di tribunali, di esercito, di scuola, insomma di uno Stato 
nazionale (Mordenti 2013 [2007], p. 71). 

 
E così, se “le nazioni stesse sono narrazioni”, quella italiana ha trovato la chiave del proprio racconto nell’in-

venzione didattica della letteratura italiana: 
 

Per questo il libro fondativo dell’identità nazionale italiana doveva essere un libro scolastico, pensato e scritto 
allo scopo di formare le nuove generazioni (anzi: le nuove classi dirigenti) dello Stato unitario: e fu la Storia 
della letteratura italiana di Francesco De Sanctis un testo (troppo spesso lo si dimentica) concepito e scritto 
per una destinazione didattica, anzi “ad uso de’ Licei”.  
L’insegnamento della letteratura, la sua didattica, rappresenta sempre il terreno decisivo di ogni partita ege-
monica che abbia per oggetto (e per strumento) la costruzione della tradizione della nazione e, più preci-
samente, il suo sistema di valori (Mordenti 2013 [2007], p. 80). 

 
Esaurito, da qualche decennio a questa parte, il compito post-unitario di invenzione del “romanzo dell’iden-

tità nazionale”, il tema dell’insegnamento della letteratura italiana a scuola è diventato oggetto di dibattito e 
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studio: quale è il senso e quali sono le prospettive dell’educazione letteraria all’interno di un’istituzione scolastica 
in crisi e nelle mani di docenti impegnati a ridefinire fisionomia, obiettivi e raggio d’azione? Come e perché 
proporre lo studio della letteratura (italiana?) in classi sempre più multiculturali? Il dibattito tra gli studiosi di 
letteratura e di educazione letteraria ha dato luogo a proposte e sperimentazioni, le più interessanti delle quali 
si muovono in una prospettiva in senso lato interdisciplinare, ed è appena cominciato un processo di ripensa-
mento del canone scolastico in chiave transnazionale e a baricentro multi-prospettico.  

Resta un dato di fatto: se intendiamo l’educazione letteraria in un’accezione ampia ed estendiamo il campo 
visivo all’intero arco della formazione scolastica, è evidente – persino ovvio – che uno degli obiettivi (il prin-
cipale?) che questa deve porsi è quello di educare alla lettura i cittadini di domani, qualunque sia il loro suc-
cessivo percorso formativo e professionale, nonché, possibilmente, renderli, per il tempo di vita fuori dall’aula 
e dopo la scuola, lettori culturalmente attrezzati e consapevoli, in grado di vivere a pieno l’esperienza dell’in-
contro con un’opera letteraria. E infatti la consuetudine alla lettura, quando esiste – i dati sulla quantità di 
libri letti ogni anno in Italia non sono confortanti –, è trasversale: 

 
Leggono gli scienziati, leggono gli architetti, leggono gli storici; e gli economisti e i giuristi, a volte senza 
troppo darlo a vedere, leggono anch’essi. E addirittura tutti questi scrivono di letteratura. È una cosa su cui 
dobbiamo ragionare: come mai si pubblicano (e dunque si presume che possano essere venduti) libri sulla 
letteratura, e sulla letteratura italiana, scritti da filosofi, da storici, da urbanisti? (Alfano 2019, p. 43) 

 
Così scrive Giancarlo Alfano rivolgendosi alla comunità degli italianisti: su questo fenomeno – ammonisce 

–, noi che ci occupiamo di letteratura e del suo insegnamento, dobbiamo ragionare. Alfano stesso richiama il 
lavoro di Remo Ceserani, che ha mostrato la diffusione pervasiva degli strumenti creativi della letteratura in 
altri campi del sapere: da una parte “si deve constatare che la letteratura tende a perdere la tradizionale posizione 
di prestigio goduta a lungo nelle nostre società (e nei nostri programmi scolastici)”; “per contro, si assiste a un 
notevole, a volte azzardoso, interesse per i testi e le modalità della letteratura da parte degli studiosi di parecchie 
discipline” (Ceserani 2010, p. 2).  

Mentre tramonta, insieme ai prescrittivi “programmi scolastici”, la funzione di cemento per la costruzione 
di un’identità italiana, emerge una riconfigurazione del posto e del ruolo della letteratura nell’orizzonte culturale, 
immaginativo e cognitivo del nuovo millennio. Se da un lato, infatti, la letteratura perde prestigio sulla scena 
culturale e non ha più una posizione di centralità nel sistema educativo, dall’altro “categorie di matrice letteraria 
come narrazione, mito, finzione o retorica hanno assunto un ruolo strategico in molte discipline scientifiche e 
pratiche sociali, dalla politica alla storiografia, dall’economia alla teoria dei media, dal marketing alle neuro-
scienze” (Bertoni 2018, p. 22).  

Questo accade perché i testi letterari rappresentano la vita verbale; in essi si esprime la lingua al massimo li-
vello possibile di funzionamento: non esiste un oggetto culturale che aiuta tanto quanto la letteratura a capire 
meglio che cosa, e in quanti modi diversi, possiamo fare con le parole. Non solo. Come è stato dimostrato da 
diversi studi degli ultimi decenni, raccontare storie ed elaborare metafore sono bisogni costitutivi dell’umano. 
E inoltre: l’esperienza letteraria sollecita l’attivazione di processi empatici e relazionali che permettono di vivere 
situazioni altre, alla distanza di sicurezza garantita dall’allestimento finzionale. Ecco perché l’esperienza letteraria 
è uno spazio decisivo di formazione dell’identità e può essere una palestra per l’attivazione di competenze rela-
zionali, sociali e civiche. Può essere: non è scontato che lo sia, perché un’opera letteraria è un congegno com-
plesso e ambivalente. Lo ha spiegato bene Mario Barenghi in alcune pagine del suo Poetici primati (2020) in 
cui mostra tutta la complessità e tutto il carico di ambivalenze che l’esperienza letteraria comporta. Richiamando 
le principali acquisizioni di ricerche recenti che, in un ampio spettro di ambiti disciplinari (dalle neuroscienze 
alle scienze umane), gravitano intorno alla lettura e all’esperienza letteraria, Barenghi conclude: 

 
Certo, fatte salve tutte le possibili riserve, l’esperienza letteraria rimane comunque – fra le altre cose – un 
intenso esercizio di mind-reading, di condivisione intellettuale ed emotiva, di traduzione in parole di pensieri 
e stati d’animo, potenzialmente assai positivo. […] Semmai, converrà insistere su un altro punto. Nella 
fruizione di opere letterarie convivono sempre, variamente intrecciate o miscelate, un’istanza empatica, che 
fomenta l’identificazione con i soggetti evocati dal testo, e un’istanza critico-razionale, lucidamente giudi-
catrice. Il rapporto è fluido, varia liberamente: straniamento autocosciente e coinvolgimento partecipe sono 
suscettibili di avvicendarsi, di contendersi il campo, ma anche di esaltarsi reciprocamente (e saranno queste 
le fasi in cui la lettura si fa più intensa e remunerativa). […] Sta al lettore cosa e come leggere, cosa scegliere, 
come assimilare. Può limitarsi ad assaporare esperienze dalle quali seguiterà a rifuggire; può trasporre nel 
proprio vissuto cose apprese o intuite sulla pagina; può servirsi di quanto ha letto come di una pietra di pa-
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ragone o d’un goniometro. In una parola, può fare di ciò che legge l’uso che riterrà più opportuno – o me-
glio, l’uso di cui sarà capace. […]  se la ragion d’essere della letteratura sta nell’uso che se ne fa, che se ne è 
fatto – un uso, come abbiamo visto, non immediato, non univoco, mai esaustivo-, se cioè le opere letterarie 
funzionano come attrezzi simbolici che accrescono la nostra capacità di interpretazione e di comprensione 
del reale, allora è necessario anche riconoscere che della letteratura, come di qualunque altro strumento, 
materiale o no, si può fare anche un cattivo uso. (Barenghi, 2020, pp. 127, 129-130). 

 
La capacità di usare questi “attrezzi simbolici” dipende dall’efficacia dell’educazione letteraria che si è rice-

vuto, dall’opera di mediazione dei docenti e dai loro modi di proporre e guidare le esperienze di contatto con 
i testi letterari affinché diventino significative.  

Quello che è accaduto al campo letterario con la crisi dell’invenzione didattica della letteratura italiana è a 
doppia direzione di marcia: centripeta, con l’intensificazione degli studi teorici e la diffusione di forme di iper-
specializzazione, e centrifuga, con l’esplosione di un interesse per la letteratura da parte di diversi ambiti disci-
plinari e la valorizzazione in senso trasversale degli strumenti letterari.  

Ha senso, alla luce di tutto questo, riattivare, su basi rinnovate e da una diversa angolatura rispetto alla for-
mazione scolastica, l’esperienza letteraria all’interno del percorso di formazione iniziale per l’insegnamento? E 
con quali obiettivi? Che cosa può dare l’educazione letteraria al processo di costruzione del profilo professionale 
del docente? È possibile (e ha senso) piegare le sue potenzialità alla formazione di tutti i futuri insegnanti, non 
solo di quelli di lingua e letteratura? Queste sono le domande a cui queste pagine provano a rispondere, per lo 
più aprendo ulteriori interrogativi. A partire da una premessa: l’opportunità formativa che l’educazione letteraria 
è in grado di offrire trasversalmente alle discipline non può esaurirsi nella trasmissione di un insieme di istruzioni 
tecniche da applicare con la classe, né nel conferimento immediato di capacità empatiche e relazionali o di un 
bagaglio di citazioni letterarie da spendere impressionisticamente in aula. È un’esperienza importante sul piano 
emotivo-cognitivo, che – credo - potrebbe essere declinata didatticamente perché concorra alla costruzione del 
ventaglio di competenze (anche “non cognitive”) fondamentali di insegnanti capaci di mettere al centro della 
propria didattica la persona dello studente, a patto di tenersi alla larga da due opposti e complementari inganni: 
la riduzione della letteratura in senso ancillare, come ornamento, o in senso puramente strumentale, come un 
documento piatto o un pretesto per operazioni che con il testo letterario hanno poco a che fare.   

 
 

2. L’educazione letteraria per i docenti dell’ora di italiano  
 

Nella formazione dei docenti dell’ora di “italiano”, per richiamare il titolo di un libro di Luca Serianni (L’ora 
di italiano. Scuola e materie umanistiche, 2010), l’esperienza letteraria, se proposta in tutta la sua complessità di 
lettura e scrittura, è in grado di attivare competenze didattico-disciplinari a vasto raggio, ossia non solo in di-
rezione lineare, per rispondere al compito di educare alla lettura dei testi letterari e mettere in contatto i cittadini 
del futuro con il patrimonio letterario. In quanto attività verbale che spinge la lingua al massimo delle sue pos-
sibilità ed è in grado di rimodularsi al mutare delle tecnologie della parola, l’esperienza letteraria può fare da 
perno su cui poggiare la costruzione di uno sguardo che tenga insieme tutte le componenti della “materia” che 
a scuola chiamiamo “italiano” (a vari livelli di competenza e per diversi profili di apprendenti). Collocare il 
fuoco dell’attenzione sulla complessità e sul multi-prospettivismo che la letteratura allestisce con le risorse della 
lingua permette, infatti, di stimolare, nel futuro insegnante, una postura inclusiva (Marrucci Bianchi 2022), 
con l’obiettivo, tra gli altri, di porre fine all’abitudine schizofrenica di separare (come troppo spesso accade) le 
ore di grammatica da quelle della lettura dei testi dell’antologia letteraria, i momenti dedicati alla letteratura e 
quelli per il laboratorio di scrittura, spezzando così in frammenti isolati l’intero che “l’ora di italiano” dovrebbe 
rappresentare.  

 
 

3. L’educazione letteraria per insegnare in una classe multiculturale 
 

Nel 2004, in una delle Conferenze viennesi intitolata Un mondo multiculturale, Ryszard Kapuscinski ha osser-
vato: 

 
In questi ultimi decenni la definizione dell’identità che avviene, appunto, stabilendo il nostro rapporto 
verso gli altri, si è per vari motivi complicata e in certi casi è diventata addirittura impossibile. Ciò è dovuto 

773

Marianna Marrucci



all’indebolirsi dei legami culturali tradizionali, causato dalle migrazioni verso le città da parte della popo-
lazione rurale, che danno vita a un nuovo tipo di identità, finora mai riscontrato su così vasta scala, e che 
è un tipo di identità ibrida.  All’inizio del XX secolo, il novantacinque per cento della popolazione mondiale 
era costituito da contadini. Oggi i contadini sono soltanto la metà degli abitanti del globo e la loro classe 
va gradualmente sparendo. E invece proprio questa classe era la principale depositaria della tradizione e la 
più fedele guardiana dell’identità. In conclusione possiamo dire di vivere in un mondo multiculturale, al-
l’interno del quale gli altri diventano qualcosa di diverso da quello che erano ieri: ma ciò che esattamente 
stanno diventando è oggetto di una discussione che non vedrà presto la fine.  (Kapuscinski 2006, p. 39) 

 
La lettura di un testo letterario può aprire la possibilità di esplorare altri mondi, attraverso processi di simu-

lazione: è un’esperienza mediata, che permette, a chi la fa, di includere, nella propria coscienza, altri modi di 
essere e di sentire, “facendo così esperienza di un altro in prima persona” (Bernini e Caracciolo 2013, p. 77). 
Un’esperienza siffatta può utilmente concorrere alla messa a punto di competenze di mediazione culturale 
(Marrucci 2022) e, più in generale, di un’attitudine al confronto e alla gestione della complessa rete di relazioni 
all’interno di un gruppo classe multiculturale e plurilingue, composto da adolescenti alle prese con la costruzione 
delle proprie soggettività dovendo fare i conti con un’identità culturale ibrida, in transito e dai confini mobili. 
In un simile contesto di insegnamento/apprendimento il docente, nella sua quotidiana pratica didattica (qua-
lunque sia l’oggetto del suo insegnamento), deve tenere conto, più che mai, che ciascuna storia personale prende 
luce dallo sguardo e dalle storie altrui ed essere disposto a fare da filtro e punto di raccordo per trasformare 
un’aula incandescente (di disparità, distanze e squilibri di potere) nel “terzo spazio” di una comunità transcul-
turale. A questo scopo un laboratorio trasversale, centrato sulla lettura di opere letterarie dal carattere accen-
tuatamente polifonico e sull’orchestrazione di punti di vista, nel testo e sul testo, può rappresentare 
un’importante occasione formativa per tutti i docenti.   

 
 

4. L’educazione letteraria e la competenza interpretativa  
 

La lettura di un testo letterario può offrire l’esperienza della pluralità dei significati e dei punti di vista. Con-
frontarsi sui significati di un testo, all’interno di un gruppo eterogeneo per specializzazioni e competenze di 
partenza ma omogeneo nella vocazione educativa, può essere un allenamento al confronto democratico, un’espe-
rienza da conservare e riplasmare nella pratica didattica. Se la competenza letteraria è da intendere come “com-
petenza interpretativa in tutte le sue occorrenze di lettura e scrittura” (Progetto Compìta 2013), l’esperienza 
letteraria, orientata all’esercizio dell’interpretazione, “si pone dunque come esercizio e scuola di democrazia” 
(Luperini 1998, p. 28). E se, come già accennato, “la letteratura, costruendo mondi abitabili (e peraltro dispo-
nibili ad attivarsi in qualunque momento: si pensi alle fiabe), è uno dei luoghi preferenziali in cui avviene la 
soggettivazione, in cui cioè si attiva quel processo cui, per statuto, mira l’educazione scolastica” (Alfano 2022), 
è lecito ipotizzare e promuovere forme specifiche di valorizzazione dell’educazione letteraria nella formazione 
iniziale di tutti gli insegnanti, sotto forma, per esempio, di un Laboratorio trasversale di lettura e scrittura, che 
stimoli l’acquisizione di una competenza implicita, da mobilitare per educare allo spirito critico, all’atteggia-
mento problematico, alla presa di parola nel mondo e al senso civico, per esempio nelle attività di educazione 
civica, che coinvolgono tutti gli insegnanti di una classe.  

 
 

5. L’educazione letteraria per formare docenti dalla postura interdisciplinare e inclusiva 
 

“La cosa migliore è stata conoscere i colleghi” - ha scritto Christian Raimo a bilancio del proprio percorso di 
formazione per l’accesso all’insegnamento (Raimo 2022, p. 103).  

La letteratura è costitutivamente interdisciplinare, o, per meglio dire, transdisciplinare: l’autore di un’opera 
letteraria convoca altri saperi dentro il proprio discorso, vi attinge e li piega alle necessità della propria inven-
zione, muovendosi tra i confini disciplinari; così allestisce, con le risorse linguistico-retoriche di cui il genere 
umano dispone, microcosmi complessi e sfaccettati.  

D’altra parte, abbiamo constatato che: 
 

molte discipline e campi del sapere, anche quelli che dovrebbero essere più chiusi e delimitati nel loro 
mondo specialistico e nel loro linguaggio tecnico (la matematica, la biologia, la fisica, le scienze naturali, 

774

Marianna Marrucci



ma anche la filosofia, la storia, la geografia, l’antropologia), e a maggior ragione quelli più legati alle attività 
umane, anch’essi spesso trincerati dentro le loro metodologie e terminologie (la medicina, le attività giuri-
diche), mostrano un bisogno molto forte di interloquire tra di loro e con il mondo della letteratura, cercano 
di esprimersi con il linguaggio della tradizione letteraria, di prendere a prestito metafore e forme di racconto. 
(Ceserani 2010, p. 9)  

 
La letteratura, in questo sistema di relazioni tra campi del sapere, si colloca trasversalmente alle specializza-

zioni, pur possedendo anch’essa una propria dimensione specialistica. È, questo, un punto di forza da cui di-
pendono le sue potenzialità nella formazione dei docenti, qualunque disciplina insegnino. 

 
 

6. Gli strumenti della creazione letteraria: un laboratorio transdisciplinare 
 

Si è accennato, nei paragrafi precedenti, all’opportunità di prevedere un Laboratorio letterario all’interno del 
percorso di formazione iniziale di tutti i docenti. Il laboratorio potrebbe costituire uno spazio di catalizzazione 
delle tensioni transdisciplinari e di affinamento di alcune competenze implicite da mettere in gioco nelle rela-
zioni educative. La proposta è quella di un laboratorio trasversale incentrato sulla sperimentazione degli stru-
menti della creazione letteraria a partire dal contatto con opere della letteratura contemporanea, legate al 
presente e non ancora (o non ancora compiutamente) canonizzate, di cui esplorare gli orizzonti di senso, la so-
stanza transdisciplinare e lato sensu transculturale, la vocazione a includere differenze e conflitti reclamando 
forme di negoziazione, insomma la complessità e la mobilità di confini. Il Laboratorio letterario dovrebbe essere 
comune a tutti gli indirizzi e fondarsi su attività di lettura e riscrittura a vincolo/rilettura e commento, concepite 
a catena (Marrucci Tinacci 2011). Un simile laboratorio, in cui sperimentare la dimensione transdisciplinare 
e inclusiva dell’invenzione letteraria, per acquisire una postura educativa radicata con rigore nella propria spe-
cializzazione ma in grado di spingersi sui confini e alimentare le altre specializzazioni, può costituire, alla luce 
di quanto sostenuto sin qui, un vantaggio importante nel cammino verso un esercizio della professione docente 
consapevole e attrezzato, cooperativo e dialogante.  

 
 

Bibliografia  
 

Alfano, G. (2019). Letteratura in movimento. L’italianistica universitaria e l’insegnamento a scuola. In Insegnare letteratura. 
Teorie e pratiche di una disciplina, a cura di Ambra Carta (pp. 39-52). Torino: Loescher. 

Alfano, G. (2022). La letteratura nelle competenze per l’interpretazione. In  A. De Vivo, M. Michelini, M. Striano (eds.), 
Professione insegnante. Quali strategie per la formazione? (pp. 1417-1422). Napoli: Guida. 

Progetto Compìta (2013). Per una letteratura delle competenze, a cura di N. Tonelli. Torino: Loescher. 
Barenghi, M. (2020). Poetici primati. Macerata: Quodlibet. 
Bernini, M., Caracciolo, M. (2013). Letteratura e scienze cognitive. Roma: Carocci.  
Bertoni, F. (2018). Letteratura. Teorie, metodi, strumenti. Roma: Carocci. 
Ceserani, R. (2010). Convergenze. Gli strumenti letterari e le altre discipline. Milano: Bruno Mondadori. 
Kapuscinski, R. (2007). L’altro [2006], traduzione italiana di V. Verdiani. Milano: Feltrinelli. 
Luperini, R. (1998). Il professore come intellettuale. La riforma della scuola e l’insegnamento della letteratura. Lecce: Manni. 
Marrucci, M. (2022). Il testo letterario per l’italiano L2. In Insegnare italiano L2, a cura di P. Diadori. Milano: Monda-

dori. 
Marrucci, M., Bianchi, V. (2022). Inclusione e chiavi di accesso al testo letterario. Proposte di metodo. Per leggere, 42, 

109-132. 
Marrucci, M., Tinacci, V. (2011). Scrivere per leggere. La scrittura creativa e la didattica. Civitella in val di Chiana: Zona. 
Mordenti, R. (2013). L’altra critica. La nuova critica della letteratura tra studi culturali, didattica e informatica. Roma: 

Editori Riuniti University Press. 
Raimo, C. (2022). L’ultima ora. Scuola, democrazia, utopia. Milano: Ponte alle Grazie. 

 
 
 

775

Marianna Marrucci


	GEO copertina fronte
	• 00I-XIV • prime pagine

